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F
inalmente il video fuori
da gli schermi. È un buon
segno in un mondo popo-
lato da display, dissemi-

nati ovunque, dalle nostre tasche
ai binari ferroviari. Si tratta del vi-
deo che esce fuori dalla cornice
per rompere gli schemi predefini-
ti. La tag che abbiamo scelto è vi-
deomapping e riguarda quella
pratica poetica della videoproie-
zione per «mappare» ed interveni-
re graficamente sulle facciate dei
palazzi, valorizzando lo scenario
urbano. L'aspetto interessante di
questo tipo di interventi che amo
far rientrare in ciò che attiene all'
urban experience, è che possono
animare i volumi degli edifici, re-
lativizzando la staticità di condo-
mini per inscriverli in un flusso vi-
suale ad alto tasso spettacolare.

Rilevare nel nostro «Salva con
Nome» questa parola è la scelta
emblematica di riconoscere l'im-
portanza di un'innovazione che
parte dall'avanzamento tecnologi-
co (il videomapping realmente ta-
le è quello basato su particolari
software di elaborazione digita-
le) per estendersi nella dimensio-

ne culturale a tutti gli effetti.
In queste pratiche c'è una netta

presa di distanza da cinema e tele-
visione che hanno approfittato
delle intuizioni del linguaggio vi-
deo, neutralizzandone le specifici-
tà (tanto da chiamare «corti» le
produzioni video, associandole ai
cortometraggi) o affogandole nei
palinsesti bulimici o saccheggian-
dole negli spot pubblicitari.

La sensibilità video inaugurò
con la videomusic, negli anni ‘80,
delle nuove pratiche dello sguar-
do, sincopato rock o rarefatto am-
bient, diverso ed alieno dalle logi-
che narrative e consolatorie dei
format allora vigenti. Più che la vi-
deoart genericamente detta è sta-
ta quindi la videomusic di stampo
inglese o il videoteatro italiano
(espressione di una postavanguar-
dia teatrale che anticipò i tempi)
a segnare l’impronta culturale di
questo nuovo linguaggio video ca-
pace di esprimere lo zeitgeist: lo
spirito del tempo. Trattiamo di un
tempo che è legittimo definire po-
stmoderno perché, già qualche de-
cennio fa, ha inaugurato un supe-
ramento dei modelli di interpreta-
zione e narrazione ordinaria, pa-
ra-letteraria, per avviare altre sen-
sibilità di forte ibridazione au-
dio-visuale, se non visionaria.

È su queste pratiche della visio-
ne che hanno anticipato la multi-
medialità, sperimentate dalle arti
elettroniche e sviluppate dal varie-
gato mondo delle diverse culture
della «tecno», dei nuovi media in
genere e del vjing in particolare,
che è opportuno focalizzare l’at-
tenzione. Si tratta del rapporto
con gli schermi e di come questi
non riguardino più solo le cornici
degli artefatti video ma il loro
sconfinamento nelle videoproie-
zioni, investendo lo spazio pubbli-
co urbano per dare forma allo
«spettacolo delle città».

Di questi temi si parlerà a Lpm:
Live Performer Meeting che si
svolge a Roma al Nuovo Cinema
Aquila di cui trovate il link nella

pagina web in-
d i c a t a n e l
mobtag.

Q
ueste elezioni hanno
consegnato un risultato
chiaro: ha vinto il cen-
trosinistra. E ha vinto il

Pd. Berlusconi, la Lega e la strate-
gia della distrazione messa in cam-
po per coprire tre anni di fallimenti,
hanno perso. Bossi e i suoi non so-
no più vincenti, troppo simili al Pdl
di Berlusconi del quale hanno ap-
poggiato tutte le leggi. È finita l’al-
chimia perché la Lega, una volta
berlusconizzata, ha perso tutta il
suo appeal.

Mai come in queste elezioni il
centrodestra ha cercato di spostare
l’attenzione dai temi per cui si anda-
va a votare ed è stato punito. Il cen-
trosinistra ottiene, invece, ottimi ri-
sultati. E soprattutto il dato politico
fondamentale è che il Pd si confer-
ma il centro dello schieramento e
dell'azione amministrativa. Il Pd si
è impegnato perché ci si concentras-
se sui problemi dei territori e dei cit-
tadini. Lo abbiamo fatto in Parla-
mento, negli enti locali e sul territo-
rio, battendoci contro i tagli di Tre-
monti che hanno diminuito servizi
essenziali aumentandone i costi e
contro l’impresentabile federali-
smo fiscale della Lega. Noi abbia-
mo voluto e potuto parlare dei con-
tenuti, Berlusconi ha perso proprio
perché ha dovuto puntare su se stes-
so. Nella crisi che ha messo in ginoc-
chio le famiglie italiane il governo
Berlusconi ha risposto con frustate,
scosse e piani per ogni cosa e per
ogni dove, tante volte annunciati e
mai attuati. E soprattutto la presen-
za di candidati politicamente incon-
sistenti hanno lasciato al presiden-
te del Consiglio un solo strumento
su cui puntare: se stesso. «Sono ele-
zioni cittadine e sono ancora di più
elezioni politiche nazionali», aveva
detto Berlusconi a conclusione del-
la campagna elettorale in una sorta
di chiamata alle armi in difesa del
suo nome chiedendo un referen-
dum su se stesso. Ha perso. Il voto è
stato anche una risposta al tentati-
vo di Berlusconi di trascinare tutto

verso il baratro dell'anti-politica. Gli
elettori hanno deciso invece di volta-
re pagina per un Paese diverso. Sce-
gliere un sindaco, un amministrato-
re locale, certo, ma allo stesso tem-
po dare un contributo per migliora-
re questo Paese. I cittadini hanno vo-
tato per il cambiamento perché rap-
presentiamo un alternativa affidabi-
le e credibile. Il nostro successo è an-
cora più evidente poi se letto in rela-
zione all’affermazione di alcune li-
ste civiche. Normalmente la presen-
za di queste liste sottrae voti mentre
i risultati dimostrano, al contrario,
la grande vitalità del nostro partito,
anche dove non vi erano candida-
ti-sindaco, diretta espressione del
Pd. Si tratta quindi di ripartire pro-
prio da qui, dal territorio, e dalle so-
luzioni concrete per ricreare un nuo-
vo senso di fiducia nei cittadini ver-
so la politica. Con questo spirito e
determinazione lavoreremo in que-
ste giornate per affermare e consoli-
dare i risultati ottenuti.
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SOFIA LORENVINCE A CANNES
La diva italiana vince la Palma
d’oro al festival di Cannes come
miglioreattriceprotagonistaper
il film«Laciociara»direttodaVit-
torio De Sica.
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